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TITOLO VII 
COMMISSIONE TESSERAMENTI E COMMISSIONE VERTENZE ECONOMICHE 
 
Art. 47 
Composizione e competenza della Commissione tesseramenti 
1. La Commissione tesseramenti è composta dal Presidente, tre Vice presidenti e da almeno quattro 
componenti, nominati dal Consiglio federale per un quadriennio. 
2. La Commissione è validamente costituita con la presenza del Presidente o, in caso di sua assenza o di 
impedimento, di un Vice presidente e di quattro componenti. 
3. La Commissione ha competenza a giudicare, in prima istanza, su tutte le controversie inerenti ai 
tesseramenti, ai trasferimenti e agli svincoli dei calciatori. 
4. Il procedimento è instaurato: 
a) su reclamo di chi è parte interessata riguardo al tesseramento, trasferimento o svincolo; 
b) su iniziativa degli Organi della giustizia sportiva o dei Collegi arbitrali che ritengono preliminare alla 
questione loro deferita la definizione delle posizioni di tesseramento, trasferimento o svincolo;  
c) su iniziativa delle Leghe, delle Divisioni, dei Comitati e del Settore per l’attività giovanile scolastica, che 
possono richiedere i relativi giudizi. 
 
 
Art. 48 
Procedura e gravami innanzi alla Commissione tesseramenti 
1. I procedimenti innanzi alla Commissione tesseramenti si svolgono sulla base degli atti ufficiali e nel 
rispetto delle prescrizioni di cui all’art. 33 in quanto applicabili. I documenti in atti, se redatti e depositati in 
conformità alle disposizioni regolamentari, hanno pieno valore probatorio; gli altri documenti hanno valore 
meramente indicativo. Le prove testimoniali possono essere ammesse in via eccezionale e acquisite dalla 
Commissione ovvero, se del caso, da uno o più componenti di volta in volta designati dal Presidente o da chi 
ne fa le veci. 
2. La controparte ha diritto di inviare controdeduzioni entro il settimo giorno successivo a quello di ricezione 
del reclamo, spedendone copia anche alla reclamante con le modalità di cui all’art. 38. 
3. Le parti possono farsi assistere da persona di loro fiducia e hanno diritto di essere sentite, ove ne facciano 
esplicita richiesta, la parte procedente nel reclamo, la controparte nelle controdeduzioni. 
4. La Commissione, qualora dall’esame dei documenti rilevi irregolarità commesse in violazione di qualsiasi 
disposizione federale, oltre a disporre le necessarie regolarizzazioni documentali, trasmette gli atti alla 
Procura federale per l’eventuale deferimento alla competente Commissione disciplinare delle società o dei 
tesserati che risultino responsabili di infrazioni disciplinari.  
5. Le decisioni della Commissione sono comunicate, nel loro integrale contenuto, direttamente alle parti a 
cura della segreteria della Commissione. Le decisioni della Commissione sono immediatamente esecutive 
solo agli effetti del tesseramento. Avverso tali decisioni è ammesso il ricorso alla Corte di giustizia federale 
nel rispetto delle prescrizioni di cui agli artt. 33, 37 e 38 in quanto applicabili. I termini per la impugnazione 
decorrono dalla data in cui la parte ha ricevuto la comunicazione di cui al presente comma. 
 
 
Art.  49 
Composizione e competenza della Commissione vertenze economiche 
1. La Commissione vertenze economiche tra le società è composta dal Presidente, un Vice presidente e da 
almeno quattro componenti nominati dal Consiglio federale per un quadriennio.  
2. La Commissione è validamente costituita con la presenza del Presidente o del Vice presidente e di almeno 
quattro componenti, compreso eventualmente lo stesso Vice presidente. 
3. La Commissione ha competenza a giudicare, in prima istanza: 



a) sulle controversie di natura economica tra società, comprese quelle relative al risarcimento dei danni per i 
fatti di cui all’art. 14; 
b) sulle controversie concernenti il premio di addestramento e formazione tecnica di cui all’art. 99 delle 
NOIF; 
c) sulle controversie concernenti il premio alla carriera di cui all’art. 99 bis delle NOIF.  
4. La Commissione ha altresì competenza a giudicare, in seconda e ultima istanza: 
a) in merito alle controversie concernenti il premio di preparazione di cui all’art. 96, comma 3, delle NOIF; 
b) in merito alle controversie concernenti le indennità, i rimborsi ed i premi per calciatori dei campionati 
nazionali della LND, di cui all’art. 94 ter delle NOIF. 
 
 
Art. 50 
Procedura e gravami innanzi alla Commissione vertenze economiche 
1. La Commissione vertenze economiche tra le società giudica secondo le norme federali vigenti. 
2. Il procedimento in prima istanza è instaurato su reclamo della parte interessata nel rispetto delle 
prescrizioni di cui all’art. 33 in quanto applicabili. 
3. Il reclamo concernente le controversie di cui all’art. 49, comma 3, lettera b) e c), deve essere proposto, 
entro sette giorni dal ricevimento della relativa comunicazione dell’Ufficio del lavoro e premi, e in tal caso si 
considera parte interessata, oltre alla società, anche il calciatore.  
4. Il procedimento in seconda istanza è instaurato su ricorso che deve essere proposto, senza preannuncio di 
reclamo, con le modalità di cui all’art. 38, entro sette giorni dal ricevimento della comunicazione della 
decisione impugnata, e deve essere altresì notificato alle controparti con le medesime modalità. Esso deve 
contenere la specifica enunciazione dei motivi di doglianza. 
5. I procedimenti innanzi alla Commissione si svolgono sulla base degli atti ufficiali. I documenti in atti, se 
redatti e depositati in conformità alle disposizioni regolamentari, hanno pieno valore probatorio. Le prove 
testimoniali possono essere ammesse in via eccezionale. I pagamenti da chiunque, a qualsiasi titolo e in 
qualsiasi forma effettuati, devono essere provati in giudizio mediante apposita quietanza, firmata e datata, 
nonché recante la causale specifica del versamento e il periodo cui questo si riferisce, salvo casi eccezionali 
da valutarsi da parte della Commissione. Per la liberatoria del premio di preparazione si osservano le 
disposizioni dell’art. 96 delle NOIF.  
6. La controparte ha diritto di inviare controdeduzioni entro il settimo giorno successivo a quello in cui ha 
ricevuto il reclamo spedendone copia anche alla reclamante o alla ricorrente con le modalità di cui all’art. 38. 
7. Le parti hanno diritto di farsi assistere da persona di loro fiducia e di essere sentite, ove ne facciano 
espressa richiesta, la parte procedente nel reclamo o nel ricorso, la controparte nelle controdeduzioni. 
8. La Commissione, qualora dall’esame dei documenti rilevi infrazioni a qualsiasi norma federale, oltre a 
disporre le necessarie  regolarizzazioni documentali, trasmette gli atti alla Procura federale per l’eventuale 
deferimento alla competente Commissione delle società e/o di tesserati che risultino responsabili di 
infrazioni disciplinari.  
9. Le decisioni della Commissione sono comunicate direttamente alle parti a cura della segreteria della 
Commissione stessa e divengono esecutive, ove pronunciate in prima istanza, soltanto dopo la decisione in 
ultima istanza o dopo che siano decorsi i termini utili per l’impugnazione. Contro tali decisioni è ammesso il 
ricorso alla Corte di giustizia federale nel rispetto delle prescrizioni di cui all’art. 37 in quanto applicabili. I 
termini per l’impugnazione decorrono dalla data in cui la parte ha ricevuto la comunicazione di cui sopra. 
 


